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In 1.800 al primo mercato «formato Covid»
Qui accanto, l’uscita da via de Castillia su
via Ronchi. A destra, in alto, da sinistra: il
comandante della Polizia locale Vittorio De
Biasi, il sindaco Francesco Sartini, il por-
tavoce degli ambulanti Antonio Colombo,
il vicecomandante della Locale Ermes Pe-
rera. A destra, in alto, la gente in attesa di
accedere all’area mercato di piazzale Mar-
tiri vimercatesi

Giovanni Motta, commerciante al dettaglio di biancheria

Il parere di Giovanni Motta di Lesmo, commerciante di biancheria al mercato di Como

Il settore dell’abbigliamento attende con preoccupazione la ripresa:
«Ci vorrà molto tempo prima che i ritmi tornino a livelli normali»
LESMO (bef) Se il settore alimentare nei mer-
cati liberi ha già potuto riprendere, seppur con
determinate limitazioni, non si può dire al-
trettanto delle altre categorie di ambulanti.

Tra chi è ancora fermo in attesa di capire
come si evolverà la situazione ci sono i det-
taglianti dell’abbigliamento che, se tutto sarà
confermato, potranno riprendere a frequen-
tare le piazze solamente a partire dal prossimo
18 maggio. Come il lesmese Giovanni Motta,
commerciante di biancheria e attivo su mercati
molto grossi come quello di Como, che può
arrivare a contare anche oltre 300 banchi.

«La situazione è molto pesante e lo è ancora
di più per chi magari non ha le spalle coperte

visto che le spese da sostenere sono solo
rimandate e non annullate - spiega il piccolo
imprenditore - Se tutto andrà come deve il 18
potremo tornare a lavorare anche noi, ma la
ripresa sarà comunque molto lenta dato che
l’età media dei clienti del mercato è in genere
abbastanza alta e comprende quella fascia
considerata più a rischio che giustamente an-
cora non si fida molto a uscire di casa. Ci vorrà
molto tempo prima di riprendere il ritmo e c’è
il serio pericolo che qualcuno, economica-
mente parlando, possa lasciarci le cuoia in
questo periodo complicato. Certo, alcuni Co-
muni come Como hanno sospeso i pagamenti
dei posteggi, ma credo che per i lavoratori del

nostro mondo servano maggiori tutele».
Senza contare che i mesi di fermo e l’in -

certezza del futuro stanno causando la perdita
di una stagione come quella estiva che ricopre
un ruolo molto importante per il settore.

« E’ un aspetto che non va sottovalutato -
prosegue Motta - Io per esempio avevo già
caricato parecchia merce tra biancheria estiva
e costumi da bagno, ma è tutto fermo in
magazzino da due mesi e rischiamo seria-
mente di perdere un momento molto caldo per
le vendite. Vedremo come potremo riprendere
il lavoro, probabilmente saremo scaglionati su
più giorni della settimana, però la voglia di
ricominciare c’è eccome».

In tanti venerdì a Vimercate nelle due aree allestite in via de Castillia e in piazzale Martiri. Tutto ok grazie a Polizia locale Protezione civile

VIMERCATE (tlo) In 1.800 al primo
mercato dell’era Covid. Un nu-
mero significativo di presenze
per la nuova collocazione del
mercato del venerdì, a Vimercate,
riservato ai soli banchi (poco
meno di 40 in tutto) degli ali-
mentari, secondo le restrizioni
previste dall’ordinanza regionale
per il contenimento della dif-
fusione del coronavirus. Un bi-
lancio più che positivo sia per
quanto riguarda i numeri sia per
quanto riguarda l’o rga n i zz az i o-
ne, la gestione e il rispetto delle
distanze e delle regole da parte
degli utenti. La prima novità ri-
guardava proprio la collocazione.
Il mercato è infatti stato con-
centrato nell’ultimo tratto di via
De Castillia (dove già in tempi
«normali» si trovavano parte dei
banchi alimentari) e in piazzale
Martiri Vimercatesi. E’ questa è
una novità assoluta. In sostanza
in piazzale Martiri sono stati tra-
sferiti in blocco buona parte dei
banchi alimentari originaria-
mente in piazza Castellana. Una
sistemazione provvisoria che ha
però consentito di gestire al me-
glio la situazione. E’ stato infatti
possibile creare due ingressi e

due uscite. Per via De Castillia
ingresso da via Ponti e uscita su
via Ronchi (che per l’occasione è
stata chiusa al traffico veicolare).
Per piazzale Martiri ingresso da
via Ronchi fronte scuole elemen-
tari e uscita fronte scuole medie.
In questo modo, grazie agli agenti
della Polizia locale e ai volontari
della Protezione civile, è stato
possibile gestire al meglio il nu-
mero di accessi e avere anche un
conto complessivo. Come detto,
al termine della mattinata sono
state registrate 1.800 presenze. La
normativa prevede un massimo
di utenti nell’area mercato dop-
pio del numero di banchi. I cit-
tadini hanno atteso perciò pa-
zientemente il proprio turno con
code che non hanno mai su-

perato però pochi minuti di at-
tesa. Presenti per l’esordio del
mercato «nuovo formato», il sin-
daco Francesco Sartini, il co-
mandante della Polizia locale
Vittorio De Biasi, il suo vice
Ermes Perera, il responsabile
degli ambulanti e vicepresidente
di Confcommercio Vimercate
Antonio Colombo. Sul posto an-
che un’ambulanza di Avps.

«Grazie all’organizzazione di
Polizia locale Protezione civile e
alla disponibilità degli operatori
del mercato e dei cittadini tutto
sta procedendo per il meglio», ha
commentato il primo cittadino.

«Un flusso notevole di gente
gestito al meglio», ha aggiunto
soddisfatto Antonio Colombo,
che non ha nascosto il gradi-
mento in particolare per la col-
locazione, seppur provvisoria,
dei banchi, in piazzale Martiri.
Una location che, con ogni pro-
babilità, ad emergenza Covid ter-
minata, dovrà comunque essere
abbandonata perché a ridosso di
due istituti scolastici e perché
«tagliata» dal resto dell’area di
mercato da via Ronchi normal-
mente molto trafficata.

Si ripete venerdì prossimo.

A Vimercate una trentina di ragazzi in campo al fianco della Caritas

Il banchetto di raccolta del progetto Caritas Spesa SOSpesa presso il centro Mega. In foto
da sinistra: la referente del progetto Giorgia Cobbe, la responsabile Caritas Paola Barzaghi,
il direttore di Unes 2 Maurizio Farina con alcuni dei ragazzi volontari

I giovani in prima linea
per aiutare le famiglie bisognose

VIMERCATE (sgb) Caritas chiama, i
giovani rispondono. Protagonisti in
queste settimane di emergenza in-
fatti molti ragazzi vimercatesi, scesi
in campo a raccogliere viveri a so-
stegno di chi è in difficoltà.

«Spesa SoSpesa» l’iniziativa firma-
ta da Caritas Vimercate che dallo
scorso primo maggio vede l’istitu -
zione di un punto di raccolta viveri
press o l’«Unes 2» di via del Molinetto
grazie alla disponibilità del direttore

del supermercato Maurizio Fari-
n a. Dalle 9 alle 19, sette giorni su
sette, i giovani, fino al 17 maggio, si
alternano per coprire i turni di rac-
colta, inscatolare viveri che vengono
poi destinati al Magazzino Caritas di
via Mazzini. Qui i volontari, coor-
dinati dal responsabile del magaz-
z i n o,   Marco Vimercati, preparano i
pacchi destinati ai più bisognosi. Ol-
tre cento gli utenti, fra singoli e fa-
miglie, che a cadenza bisettimanale
ritirano i viveri, conteggiando quindi
oltre 1,5 tonnellate di beni di prima
necessità consegnati ogni quindici
giorni.

«Ero a casa  dal lavoro a causa
del  l ’emergenza -  ha spiegato
la   2 4 e n n e   Giorgia Cobbe, referente
del progetto - Vedendo quello che
stava succedendo mi sono chiesta:

perché non fare qualcosa per il mio
paese? Come posso essere utile sen-
za mettere a rischio la mia salute e
quella delle persone? Mi sono con-
frontata con altri volontari della Ca-
ritas ed è nata l’iniziativa». Ad ac-
cogliere queste riflessioni la respon-
sabile di Caritas Vimercate Pa ola
Barz aghi che ha sostenuto la crea-
zione del progetto. «Mi ha subito
appoggiata dicendomi di occuparmi
della ricerca dei volontari - ha con-
tinuato - All’inizio pensavo saremmo
arrivati a una decina e invece oggi
siamo tre volte tanti. La cosa bella è
che tutti sono entusiasti. Si è creato
un gruppo che ha voglia di fare del
bene e con l’idea di andare avanti
anche in futuro». Una trentina infatti
i giovani, fra i 18 e i 35 anni, che
hanno aderito rispondendo al passa-

parola e lavorando insieme ai vo-
lontari Caritas. «Mi è rimasta impres-
so il messaggio lanciato dal papa alla
Gmg 2016 - ha commentato Giorgia
- Il mondo non ha bisogno di giovani
che vivono nella propria comodità,
sul proprio divano, ma che si attivino,
che mettano le scarpe ai piedi. La
risposta dei giovani a questo progetto
è stata surreale, così come delle per-
sone che fin dal primo giorno stanno
donando tanto. Un grazie particolare
al direttore dell’Unes, ci ha accolti
come se fossimo a casa, sempre pre-
sente con un aiuto e un saluto». A
sostenerli anche l’A m m i n i st raz i o n e
comunale che insieme all’Avps ha
fornito i dispositivi per lavorare in
sicurezza. La scorsa settimana anche
la visita al punto di raccolta del pri-
mo cittadino Francesco Sartini.

v


